
  
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

STABILIZZARE I LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI,  
OBIETTIVO POSSIBILE 

 
Più di 3000 i lavoratori socialmente utili assunti a tempo indeterminato tra giugno e 
dicembre 2002. Determinante il contributo del Programma PAD di Italia Lavoro,  

l’Agenzia tecnica del Ministero del Welfare per le politiche attive dell’occupazione 
 
 
Sono più di 3000 i lavoratori socialmente utilii stabilizzati tra giugno e dicembre 2002 in 
Italia, grazie anche al contributo di PAD, il Programma d’azione per i disoccupati realizzato 
da Italia Lavoro in base alla convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali.  
Dai 995 stabilizzati in Campania ai 659 della Puglia, ai 371 della Basilicata (vedi tabella): 
risultati notevoli in tutte le regioni a più alta presenza di lavoratori socialmente utili, 
soprattutto se si considerano le difficoltà di reinserire questa fascia di lavoratori, legate da 
un lato alla scarsa o scarsissima scolarità e alle competenze spesso insufficienti; dall’altro 
alla carenza di risorse che impediva ad alcune amministrazioni pubbliche di assumerli a 
tempo indeterminato.  
 
Cominciato nel 1999 con il progetto OFF, proseguito con CIPE (2001-aprile 2002), 
l’intervento di Italia Lavoro finalizzato allo svuotamento del bacino dei Lavoratori 
Socialmente Utili e della loro stabilizzazione nel mercato del lavoro, si è allargato con PAD 
al reinserimento dei disoccupati di lunga durata. 
PAD coinvolge 12 regioni: Abruzzo, Marche, Molise, Basilicata, Toscana, Umbria, 
Calabria, Campania, Lazio, Puglia, Sardegna, Sicilia.  
In alcuni casi, come in Calabria, il risultato ottenuto dal Programma si è rivelato così 
positivo da spingere una delle aziende coinvolte – la Inductive di Crotone – a chiedere altri 
4 LSU o LPU da inserire in organico, oltre i 20 già stabilizzati (15 lavoratori socialmente 
utili, 5 disoccupati di lunga durata).  
 
I lavoratori stabilizzati da PAD sono stati inseriti in particolare nel settore calzaturiero, in 
quello della manutenzione delle aree verdi e delle aree cimiteriali, nei servizi di mensa 
scolastica.  
Un esempio è il Progetto Melania Kids, in Molise: assunti 43 dei 72 partecipanti al corso 
di formazione finalizzata per entrare in pianta stabile nella Avex, un’azienda che fa parte 
del gruppo manifatturiero Melania di Montegranaro (AP), leader europeo nella produzione 
di calzature per bambini che vanta circa 2000 dipendenti e un volume d’affari di 100 
milioni di euro annui. Tra i corsisti, 51 LSU - selezionati attraverso i dati ed il supporto 
tecnico di Italia Lavoro in collaborazione con l’Avex srl di Poggio Sannita - e 21 
disoccupati di lunga durata, reclutati tramite Bando pubblico del Centro per l’impiego di 
Isernia. Trenta i lavoratori socialmente utili inseriti a tempo indeterminato nell’azienda, 11 i 
disoccupati di lunga durata.   

 



 
Sono 380, invece, i lavoratori stabilizzati alla Iacorossi, gruppo industriale della Provincia 
di Napoli, nell’ambito del Progetto Hermes. Le trattative con la Iacorossi sono cominciate 
nel giugno del 2001, e sono poi proseguite con l’avvio al lavoro degli LSU preceduto da un 
accordo sindacale con il gruppo, attuato sulla base della contrattazione nazionale, e dalla 
definizione di un piano di formazione propedeutico all’attività lavorativa indispensabile 
vista la presenza, nel bacino degli LSU coinvolti, di soggetti particolarmente problematici, 
(“viziati”) sui quali era necessario “lavorare” dal punto di vista motivazionale. Allo stato 
attuale si è conclusa la fase di formazione legata al progetto e si è nella “fase di cantiere” 
propedeutica all’avvio al lavoro degli stabilizzati. 
PAD si concluderà a ottobre 2003.  
 
 
 

Stabilizzazioni al 31 dicembre 2002 

REGIONI 
Stabilizzazioni 
al 31/12/2002 

Abruzzo 233 
Marche 15 
Molise 113 

Basilicata 371 
Calabria 388 

Campania 995 
Lazio 47 

Puglia 659 

Sardegna 281 
Sicilia 94 

Toscana 73 
Umbria 72 

TOT COMPLESSIVO 3.341 
 
 
 
 
 


